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LA NOSTRA STORIA 

 

Quarantanove anni fa, nel 1973, nel cuore del centro storico e commerciale della città di Vittoria, 

tra la via Cavour, la via P.pe Umberto e via Ruggero Settimo, nasceva l'Istituto Scolastico 

Giovanni Verga. Negli anni che registravano una forte espansione socio - economica cittadina, la 

Scuola rispondeva alle urgenze e ai nuovi bisogni posti dal benessere recentemente conquistato: la 

necessità di gestire con competenze specifiche e consapevolezza crescente il nuovo mondo del 

lavoro. Da cui l'esigenza di organizzare corsi serali per studenti lavoratori nonché per chiunque 

volesse conseguire un diploma. 

 

I corsi serali si moltiplicano, affiancati da quelli diurni, così che l'Istituto Tecnico Agrario 

Paritario prima e Commerciale dopo, diventarono la punta di diamante della Scuola, mentre 

sempre più rilevante si fece la sua incidenza nel tessuto sociale e culturale del territorio. Oggi la 

Scuola nella città e nell'interland della provincia di Ragusa costituisce una presenza perfettamente 

integrata. Essa, infatti, s'impone sin dall'inizio per standard di qualità nei requisiti strutturali, 

organizzativi nonché nella indiscussa qualificazione dei docenti di cui si avvale. 

 

Dal 2004 l'Istituto Scolastico Giovanni Verga, trasferitosi in una nuova sede, gode di strutture 

moderne, di ampi spazi, di una ricca biblioteca, di un laboratorio chimico e di un'aula informatica 

rispondendo agli standard più alti e per questo gode della certificazione UNI EN ISO 9001:2000 

rilasciata dall'Istituto di Certificazione della Qualità "CERTIQUALITY" certificato n. 1264. 

 

Dal 2008 l'Istituto Scolastico Giovanni Verga ha acquisito la parità per il Liceo Scienze 

Umane. 
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PREMESSA 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (d’ora in poi Piano) è “il documento fondamentale 

costitutivo dell’identità culturale e progettuale” dell’Istituto Scolastico Paritario “G. Verga di 

Vittoria (RG) ed “esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa” 

che la scuola adotta nell'ambito della propria autonomia (Legge n.107/2015, c.14).  

Il Piano, in coerenza con gli obiettivi generali ed educativi prescritti a livello nazionale, riflette le 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale in cui opera l’istituto, 

tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. 

Pur nella molteplicità delle azioni didattiche costituzionalmente garantite (art.33 Costituzione 

italiana) e degli indirizzi di studio, il Piano si caratterizza come progetto unitario ed integrato, 

elaborato professionalmente, nel rispetto delle reali esigenze dell’utenza e del territorio, ed ha la 

funzione di esplicitare le scelte operate dall’istituto, in termini educativi, didattici, metodologici, 

organizzativo-gestionali. 

Rappresenta, pertanto, l’espressione dell’identità della scuola che si caratterizza per il ruolo 

educativo-formativo nell’ambito del contesto territoriale in cui opera e per l’impegno di promozione 

sociale nei confronti dei soggetti portatori di interesse, con i quali collabora. 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, il 

piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 17/09/2025; è stato 

approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 18/09/2025. 
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IDENTITA’ DELLA SCUOLA VISION E MISSION 

 

L’IDENTITÀ della scuola, che ha dietro di sé una lunga storia di promozione della terra di Vittoria 

per il ruolo centrale nella formazione di generazioni di professionisti, si caratterizza per una solida 

preparazione culturale e professionale, in linea con le indicazioni nazionali ed europee. 

La crescente attenzione verso le lingue comunitarie moderne e l’esigenza di fornire gli strumenti per 

un pieno esercizio della cittadinanza europea hanno condotto ad un arricchimento della tradizionale 

vocazione tecnica dell’istituto, nella direzione dell’istituzione inizialmente di classi/sezioni ad 

indirizzo linguistico e infine dell’indirizzo di studi del liceo linguistico. 

L’attuale compresenza all’interno della scuola di due indirizzi di studio (istituto tecnico-economico 

e liceo scienze umane), costituisce la risposta alle richieste territoriali emergenti e si pone come 

scelta di capitalizzazione del patrimonio di esperienze maturate nel corso degli anni. 

L’istituto, nel corso dei prossimi anni, intende costruire e consolidare la propria identità 

valorizzando le risorse e le esperienze di cui dispone, nell’ambito della formazione linguistica e di 

quella tecnico/economico/digitale. In tal senso, ha condiviso un’unica mission che consiste nella 

formazione di persone capaci di pensare criticamente e di agire in modo autonomo e responsabile 

all’interno della società della conoscenza. Attraverso gli specifici percorsi curricolari degli indirizzi 

di studio presenti è compito della scuola la predisposizione di un ambiente di apprendimento 

inclusivo, attento alle caratteristiche di ognuno, capace di valorizzare le differenze e di promuovere 

l’impegno, la partecipazione, la responsabilità. 

In tal senso, con l’espressione scuola dei talenti va identificata la vision che la comunità scolastica 

intende costruire garantendo ad ognuno l’opportunità di sviluppare le proprie capacità, di realizzare 

le proprie aspirazioni, di inserirsi nella vita sociale e lavorativa. 

Posto come unico paradigma di riferimento la valorizzazione dell’essere persona nel suo essere 

unico ed irripetibile, le scelte educative dell’istituto si caratterizzano per l’impegno educativo 

verso valori quali la legalità e la responsabilità, il lavoro e la creatività, il riconoscimento delle 

diversità e dell’altro, il pluralismo delle idee e la collaborazione, la cittadinanza attiva e 

democratica e l’integrazione. 

Tali scelte costituiscono le mete delle azioni educative, che seguiranno percorsi disciplinari e 

trasversali, curricolari ed extracurricolari, orientati all’acquisizione di solide conoscenze, abilità 

e competenze. 

A partire dalla centralità dello studente e in considerazione dei bisogni formativi di ognuno, saranno 
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perseguiti i seguenti obiettivi trasversali: 

• Promozione dell’autonomia di giudizio e di scelta, della capacità critico-riflessiva e di 

orientamento nell’attuale realtà complessa; 

• Sviluppo delle competenze relazionali e di comunicazione efficace; 

• Sviluppo di competenze legate al lavoro di gruppo; 

• Promozione di un approccio alla realtà di carattere teorico-pratico che privilegi la 

sperimentazione personale. 

 

TRAGUARDI , OBIETTIVI E MIGLIORAMENTO 

Le priorità che l’Istituto ha stabilito per il prossimo triennio sono: 

ESITI DEGLI STUDENTI 
DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA’ 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

RISULTATI SCOLASTICI 

Riduzione dei trasferimenti in 

uscita 

Migliorare i dati dei 

trasferimenti in uscita di 1 

punto percentuale 

 

Mantenimento del giudizio in 

matematica, economia 

aziendale, italiano, latino, 

inglese, francese. 

 

Migliorare i dati delle 

sospensioni del giudizio 

riducendoli di 5 punti 

percentuali 

RISULTATI NELLE 

PROVE 

Miglioramento delle 

prestazioni in matematica 

 

Migliorare il dato complessivo 

della scuola in matematica 

Riduzione dell’indice di 

variabilità tra le classo 

 

Riduzione dell’indice di 

varianza tra le classi 

 

Motivazione nella scelta delle priorità 

La priorità della riduzione dei trasferimenti in uscita è determinata in prima istanza dalla necessità 

di mantenere costante il numero degli alunni frequentanti nel tempo e in seconda istanza di 

aumentare il numero degli alunni frequentanti. 

L’Istituto ha previsto la riduzione del numero di sospensioni del giudizio in matematica, economia 

aziendale, italiano, latino, inglese e francese. 

Tale scelta è il risultato dell’attenzione posta dalla scuola all’innalzamento dei livelli di istruzione 

nell’arco del triennio, degli esiti della rilevazione sulle sospensioni del giudizio, delle possibilità di 

realizzare le azioni messe in atto dalla scuola, anche attraverso l’organico potenziato. 

La scelta del miglioramento delle prestazioni in matematica nasce dalla criticità evidenziata nelle 

prove sommative periodiche e finali. 
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Tale priorità risulta estremamente complessa poiché coinvolge diverse variabili legate alla 

formazione delle classi. La priorità della riduzione dell’indice di variabilità tra le classi nasce 

dall’esigenza di ridurre notevolmente i tempi di omogeneizzazione commutativa e valutativa nel 

caso di accorpamenti di classi. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

AREA DI PROCESSO 
DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI 

PROCESSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

Progettazione di uno specifico curricolo 

d’Istituto 

 

Didattica per competenze 

 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Favorire il recupero/consolidamento delle 

competenze degli alunni in difficoltà di 

apprendimento 

 

 

Motivazione nella scelta degli obiettivi di processo 

In relazione alla priorità relativa alla riduzione delle sospensioni nel giudizio è stata inserita una 

nuova area di processo ovvero quella dell’inclusione e della differenziazione. 

L’obiettivo di quest’area di processo va individuata nell’azione della scuola volta favorire il 

recupero/consolidamento delle competenze degli alunni in difficoltà di apprendimento, attraverso 

interventi differenziati di recupero che si articoleranno nelle forme della pausa didattica in orario 

scolastico, dell’attività di compresenza, dello sportello didattico in orario extrascolastico, di corsi di 

recupero in itinere e alla fine dell’anno, come specificato nella parte relativa all’ampliamento 

dell’offerta formativa. 

FINALITA’ E SCELTE FORMATIVE 

Nel rispetto da quanto disposto dalla Legge 107/2015, la scuola persegue i seguenti obiettivi 

generali: 
 

a) innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone tempi e gli stili di apprendimento; 

b) contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 

c) prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale 
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d) realizzare una scuola aperta e sicura, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione ed educazione alla cittadinanza 

attiva; ambiente di vita scolastica sicuro, all’interno del quale promuovere la conoscenza 

delle tecniche di primo soccorso e la formazione in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro ; 
 

e) garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 
 

permanente dei cittadini. 
 

In considerazione poi, della vision e della mission , tenuto conto degli esiti del processo di 

autovalutazione, in coerenza con le finalità e il profilo della scuola (tecnico-economico, liceo 

linguistico), la scuola intende perseguire le seguenti priorità formative: 
 

1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante 

l’utilizzo della metodologia CLIL; 

2. Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

3. Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 

e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 

delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all’autoimprenditorialità; 

4. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

L’apertura al mondo del lavoro, nella forma dell’alternanza con la scuola, permetterà inoltre, agli 

studenti di orientarsi nelle scelte future e di acquisire gli strumenti essenziali, utili, per l’inserimento 

nel mondo professionale. 

Le priorità indicate, deliberate dagli organi collegiali saranno raggiunte attraverso un processo di 

insegnamento-apprendimento che privilegerà un approccio laboratoriale e di sperimentazione dei 

saperi anche attraverso l’esperienza dell’alternanza scuola-lavoro, un metodo critico-interpretativo 

di lettura dei fenomeni culturali, un clima cooperativo e di partecipazione responsabile alla vita 

sociale. 
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INCLUSIONE 

L'Istituto “G. Verga”, nella consapevolezza della centralità e della trasversalità dei processi 

inclusivi si propone di valorizzare e di porre in essere una serie di interventi volti all’inclusione. 
 

A tal fine ha istituito il GLI, all'interno del quale sono state individuate tre figure di riferimento: 

➢ referente H; 

➢ referente DSA/BES; 

➢ referente alunni stranieri; 

aventi come obiettivo comune l'accoglienza e l'ampliamento degli spazi di partecipazione di ciascun 

alunno. 

 

Partendo dalla convinzione che il progetto di inclusione di un'istituzione scolastica inizi con 

l'orientamento e l'accoglienza in ingresso e debba accompagnare gli alunni per tutto il percorso 

formativo, la scuola prevede una serie di azione nei confronti degli alunni con BES e l'adozione di 

un Protocollo di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri organizzato sugli aspetti di 

carattere amministrativo-burocratico-informativo, comunicativo-relazionale, educativo-didattico. 

 

Inoltre, la scuola aprendosi al territorio e basando la propria azione sulla collaborazione con le 

famiglie fornisce ai propri studenti diversi tipi di intervento quali: 

 

➢ apertura di uno sportello di consulenza didattica rivolto ai docenti; 

 

➢ apertura di uno sportello di ascolto rivolto agli alunni; 

 

➢ interventi mirati nelle classi, rispondenti ai bisogni formativi speciali di ogni alunno; 

 

➢ promozione dell’uso della lingua italiana per gli alunni stranieri. 

 

Un altro aspetto fondamentale, poiché requisito propedeutico all'efficace attuazione di tutte le 

iniziative per l'inclusione, è rappresentato da una diffusa formazione del personale docente sul tema 

dell’inclusione, che risulta parte integrante del piano di formazione. 

 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

L’istituto “G. Verga”, a partire dalla definizione della propria identità, delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi che vengono resi noti a tutti i soggetti portatori di interesse, attivamente coinvolti nei 
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processi sistemici della scuola, ha effettuato specifiche scelte educativo-formative che vengono di 

seguito esplicitate. 
 
La progettualità triennale relativa all’ampliamento dell’offerta formativa si articola in: 
  

1) attività di recupero/consolidamento del curricolo di studi; 
 

2) attività progettuali integrate nel curricolo; 
 

3) attività progettuali di potenziamento del curricolo di studi. 

 

1)  ATTIVITÀ DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Le attività di recupero/consolidamento per gli alunni che abbiano riportato insufficienze nelle varie 

discipline o che richiedano supporto nello studio saranno realizzate durante l’anno scolastico, 

attraverso un’articolazione oraria curricolare, nella forma della compresenza, ed extracurricolare, 

funzionale alle esigenze degli alunni. Le attività si articoleranno nella forma di attività di 

insegnamento rivolte a gruppi di pari livello. 

Al termine dell’anno scolastico, dopo gli scrutini finali, la scuola s’impegna nella realizzazione di 

ulteriori corsi di recupero rivolti a tutti gli studenti ai quali sia stata attribuita la sospensione di 

giudizio. 

In particolare , le forme di recupero sono così stabilite: 

➢ pausa didattica in orario scolastico; 

➢ attività di compresenza; 

➢ sportello didattico in orario extrascolastico; 

➢ corsi di recupero in itinere e alla fine dell’anno scolastico. 

Con riferimento ai corsi di recupero per coloro ai quali sia stata assegnata la sospensione del 

giudizio, qualora i genitori o coloro che esercitano la potestà, ritengano di non avvalersi 

dell’iniziativa di recupero devono comunicarlo alla segreteria didattica, fermo restando l’obbligo 

per lo studente di sottoporsi alle prove di verifica finali. 

➢  

2)  ATTIVITÀ PROGETTUALI INTEGRATE NEL CURRICOLO 

Progetto Orientamento in entrata, in itinere e in uscita 

Le attività progettuali avranno la finalità di promuovere la costruzione dell’identità personale e la 

capacità di operare in modo autonomo e responsabile scelte legate alla propria vita futura ed anche 

alla prosecuzione degli studi e all’inserimento nel mondo del lavoro. 
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Al fine di facilitare una scelta consapevole dei ragazzi nel prosieguo della carriera scolastica e per 

fornire agli alunni ed alle famiglie una maggiore capacità di valutazione, in un periodo in cula la 

scuola italiana sta mutando, il nostro istituto si rende disponibile a qualsiasi forma di iniziativa che 

possa convergere verso gli obiettivi citati. 

In particolare attiva le seguenti azioni: 

- Visita delle scuole secondarie di primo grado per illustrare sia in orario diurno, che 

pomeridiano, anche con l’ausilio di supporti  multimediali, il piano dell’offerta formativa; 

- Apertura della scuola in orario extracurriculare e in periodi di sospensioni dell’attività 

didattica (vacanze Natalizie, Pasquali, estive) 

- Possibilità, per gli alunni che ne facciano richiesta, di trascorrere una mattinata nella scuola, 

per conoscere l’offerta formativa, partecipare a lezioni aperte, mini-corsi di informatica e 

lingua straniera, visitare spazi e laboratori attrezzati.. 

 

Progetti Inclusione 

La scuola in ragione della sua identità inclusiva realizza progetti per alunni con BES. 

Il progetto “Creo vendo apprendo” rivolto agli alunni disabili intende promuovere l’acquisizione di 

abilità e competenze sociali e per la vita, favorendo la socializzazione e la collaborazione, 

l’autonomia e l’autostima personale, attraverso strategie di lavoro in piccoli gruppi. 

Il progetto “Pollice verde” rivolto ai disabili frequentanti il primo biennio, scaturisce dal bisogno di 

favorire l’apprendimento e l’integrazione scolastica migliorando i processi di verbalizzazione e i 

livelli di autonomia personale. 

Il progetto “IperCreAttività”, rivolto alle classi nelle quali sono presenti alunni con ADHD nasce 

dalla necessità di rispondere al bisogno di catturare ed incanalare l'attenzione degli alunni con 

ADHD, attraverso l'adozione di strategie didattiche di cooperative learning e di tipo laboratoriale 

nel piccolo gruppo, sotto la guida esperta di un docente tutor. 

Il progetto “Laboratorio Didattico Multidisciplinare” rivolto agli alunni con dsa intende supportare 

gli alunni nello studio delle diverse discipline attraverso un’azione personalizzata di tutoraggio. 

Il progetto “Integrazione alunni stranieri” intende promuovere l’uso della lingua italiana come 

strumento primario d’integrazione e allo stesso tempo salvaguardare e valorizzare la cultura di 

origine integrandola con quella del paese ospitante. Per gli alunni con scarsa conoscenza della 

lingua italiana è prevista la realizzazione di un corso di italiano e l’utilizzo di mediatori di lingua 

madre per la comunicazione con le famiglie, anche attraverso la realizzazione di convenzioni con 

associazioni presenti sul territorio. 
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Progetto Alternanza Scuola lavoro 
  
Si propone di avviare percorsi formativi di alternanza scuola lavoro sulla base di apposite 

convezioni stipulate con imprese, Camera di commercio, INPS, enti del terzo settore, enti e 

istituzioni culturali, che ospitano lo studente per il periodo dell’apprendimento. 
 

L’alternanza intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una 

collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, scolastico ed extrascolastico, con la finalità di creare 

un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in grado di acquisire competenze 

professionali. Le attività di alternanza sono parte integrante del curricolo. 
 
Nell’ambito dei percorsi di alternanza saranno, inoltre, realizzate attività di formazione in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il progetto non potrà essere realizzato nel breve periodo per la carenza di sensibilità e disponibilità 

del ridotto numero di aziende presenti nel territorio. 

 

Progetto Primo Soccorso ed Educazione alla salute 

 

Il progetto prevede attività di formazione rivolte agli studenti per promuovere le tecniche di primo 

soccorso e iniziative mirate a realizzare una condizione di salute intesa come ben-essere fisico e 

psichico che consenta agli studenti di esprimere al meglio le loro potenzialità. Saranno, inoltre, 

acquisiti corretti stili di vita orientati alla prevenzione. 

 

Progetto Educazione alla legalità 

 

Le attività progettuali puntano alla formazione della cittadinanza attiva e del rispetto della legalità 

attraverso l’esercizio di comportamenti corretti e responsabili, la partecipazione a dibattiti con 

Magistrati, con rappresentanti delle istituzioni territoriali, dell’ Agenzia delle entrate (progettualità 

Fisco e scuola),delle forze dell’Ordine e di Associazioni che a vario titolo possono trasferire la 

propria qualificata esperienza. Sono previste visite d’istruzione ai luoghi istituzionali politici. 

 

Progetto Partecipazione Studentesca 

 

Al fine di favorire la partecipazione degli studenti alla vita della scuola saranno realizzate le attività 

progettuali, proposte dai rappresentanti degli studenti, relativamente ad attività peer to peer e di 

carattere culturale in genere, nella forme del laboratorio. 
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 Progetto Attività Culturali del territorio 

 

Promozione di attività culturali legate alla partecipazione alle stagioni cinematografica, teatrale e 

musicale della città. 

 

 

Progetto Lettura 

 
Il progetto si articola nelle seguenti sezioni: 
 

➢ Il quotidiano in classe 
 

➢ Il giornalino on line 
 

“Il quotidiano in classe” prevede la lettura di giornali in classe come il “Corriere della Sera” e “Il 

Sole 24 ore”. Le attività svolte hanno il fine di rendere gli studenti esperti nella decodifica dei testi a 

carattere giornalistico e di sviluppare le capacità critico-interpretative necessarie per orientarsi nella 

società attuale ricca di informazioni. I quotidiani forniti gratuitamente alle classi consentiranno di 

svolgere attività formative di analisi e di riflessione sulle notizie e sugli avvenimenti che 

caratterizzano i nostri giorni. 
 
“Il Giornalino on line” costituisce la piattaforma culturale all’interno della quale gli studenti 

potranno esercitare le loro competenze ideative e di scrittura. 

 

Progetto Attività Alternative IRC 

 

In relazione all'esercizio del diritto di scelta di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della 

religione cattolica, come previsto dall’Accordo addizionale tra la Repubblica Italiana e la Santa 

Sede, sottoscritto il 18 febbraio 1984 e ratificato con la Legge 25 marzo 1985 n. 121, la scuola 

progetta attività alternative di studio assistito da personale docente. Tale progettualità è messa in 

atto dalla scuola al fine di garantire la parità di diritti fra coloro che seguono l’insegnamento di 

religione cattolica e coloro che non lo seguono. 

 

3)  ATTIVITÀ PROGETTUALI DI POTENZIAMENTO DEL CURRICOLO DI STUDI 

 

L’istituto “G. Verga”, in ragione della propria identità di scuola che si articola negli indirizzi del 

tecnico a carattere economico e del liceo delle Scienze Umane indirizzo Psico-pedagogico, al fine 

di offrire a tutta l’utenza pari opportunità formative e di utilizzare al meglio le risorse umane e 

strutturali di cui dispone, fornisce competenze certificate in ambito linguistico ed informatico. La 
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scelta di investire in una formazione altamente qualificata, rivolta a tutti gli studenti e spendibile 

nell’attuale mondo del lavoro in cui le lingue straniere e l’informatica risultano fondamentali, 

costituisce un impegno che distingue l’offerta formativa della scuola. 

 

 

Progetto Lingue Straniere 
 

La scuola è centro registrato come sede d’esame per il rilascio delle certificazioni Trinity e Delf. 

Una buona conoscenza linguistica è requisito di importanza fondamentale per la carriera 

professionale e le certificazioni, che attestano il livello di competenza raggiunto, sono spendibili per 

un più agevole inserimento nella vita sociale e lavorativa. Esse arricchiscono il curriculum di ogni 

studente e costituiscono un plusvalore nel contesto europeo, in quanto sono riconosciute in tutta 

l’Unione Europea. 

Al fine di favorire l’acquisizione da parte di tutti gli studenti delle certificazioni linguistiche, è stato 

predisposto un piano pluriennale che indica la scansione temporale entro cui articolare le attività di 

insegnamento/apprendimento funzionali all’acquisizione delle certificazioni e che verrà realizzato 

nel rispetto dei ritmi di apprendimento dei singoli studenti. 

I corsi previsti dal Piano per la certificazione europea delle competenze nelle lingue straniere, 

inglese, francese, spagnolo, tedesco riguardano le seguenti certificazioni: 

➢ Trinity College of London Gese Grade 5 

➢ Trinity College of London Gese Grade 6 

➢ Trinity College of London Gese Grade 7/8 

➢ University of Cambridge Pet B1 

➢ University of Cambridge Fce B2 

➢ Dele B1 (Lingua spagnola) 

➢ Dele B2 (Lingua spagnola) 

➢ Goethe Institute A2 (Lingua tedesca) 

➢ Goethe Institute B1 (Lingua tedesca) 

➢ Delf B1 (Lingua francese) 

➢ Delf B2 (Lingua francese) 

 

Progetto Certificazioni Informatiche 

La scuola è centro registrato per il rilascio della certificazione EIPASS 

Vengono svolti i seguenti corsi per la certificazione europea delle competenze informatiche: 

➢ EIPASS 7 Moduli 
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➢ EIPASS Basic 

➢ EIPASS OnDemand 

➢ EIPASS Progressive 

➢ EIPASS Web 

➢ EIPASS Cad 

➢ EIPASS Junior 

 

Progetto legalità  

 

Con la collaborazione degli enti istituzionali (Polizia, Camera di Commercio ecc..), il progetto 

intende affrontare i temi dell’usura, dell’estorsione e del gioco d’azzardo. Far comprendere ai 

giovani l’importanza dell’impegno civile nella legalità e nella giustizia rappresenta, oggi, un 

momento fondamentale nella crescita e nello sviluppo di una sana personalità. Diventa importante, 

quindi, declinare quanto questi fenomeni criminali, a volte entrati a far parte del pensiero comune di 

normalità, siano presenti sul territorio, quanto siano spesso legati alla criminalità, quanto siano 

conseguenza della crisi economica e quanto possano portare alla distruzione di famiglie e al 

fallimento di tante aziende. 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

Per una funzionale organizzazione del sistema scuola, il personale interno è stato organizzato sulla 

base della valorizzazione delle competenze professionali ed operando una distribuzione allargata 

degli incarichi.  

Nella logica della leadership condivisa si è inteso favorire la partecipazione di tutti docenti alla vita 

della scuola e sono atti individuati con chiarezza gli ambiti di azione, i compiti e le funzioni 

richieste. 
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I CURRICOLI 

TECNICO ECONOMICO 

Amministrazione, Finanza e Marketing 

 

 

LICEO SCIENZE UMANE 

 

 

PROFILI IN USCITA E QUADRI ORARIO 

L’istituto si caratterizza per una solida struttura organizzativa capace di garantire agli stakeholder 

(soggetti portatori di interesse) un servizio efficiente ed efficace. La presenza inoltre, di personale 

altamente qualificato ed esperto nella gestione dei processi educativo-formativi costituisce la 

ragione del valore aggiunto offerto dalla scuola 

 

TECNICO ECONOMICO 

Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del Tecnico (Allegato A, DL 226/2005) 

 

«I percorsi degli istituti tecnici sono connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, 
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l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, [...] 

correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. […] 
 

I percorsi dei nuovi istituti tecnici danno, inoltre, ampio spazio alle metodologie finalizzate a sviluppare 

le competenze degli allievi attraverso la didattica di laboratorio e le esperienze in contesti applicativi, 

l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a situazioni reali, il lavoro per progetti; prevedono, altresì, un 

collegamento organico con il mondo del lavoro e delle professioni, attraverso stage, tirocini, alternanza 

scuola-lavoro.» 

 

L’istruzione tecnica riveste un ruolo fondamentale per la promozione della persona e per lo 

sviluppo di una mentalità aperta, creativa e collaborativa capace di gestire le innovazioni 

scientifiche e tecnologiche in atto. 

Agli istituti tecnici è affidato il compito di far acquisire agli studenti competenze disciplinari e 

competenze specifiche legate alla comprensione e all’applicazione delle innovazioni che lo sviluppo 

della scienza e della tecnica continuamente produce e di fornire gli strumenti necessari per 

l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. 
 
 

Amministrazione, Finanza e Marketing 

  
«L’indirizzo Amministrazione, finanza e marketing persegue lo sviluppo di competenze relative alla 

gestione aziendale nel suo insieme e all’interpretazione dei risultati economici, con specifico riferimento 

alle funzioni in cui si articola il sistema azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, 

marketing, sistema informativo, gestioni speciali). […] 

 

L’indirizzo AFM fornisce, pertanto, una preparazione professionale di base per un’ampia gamma di 

attività legate all’area dei servizi (terziario avanzato), un’ampia formazione, una forte operatività 

centrata sugli aspetti economici finanziari. 

Profilo in uscita 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei 

fenomeni economici nazionali e internazionali, della normativa civilistica e fiscale dei sistemi 

aziendali. 

È previsto nell’ultimo anno di corso l’utilizzo della metodologia CLIL (Content and Language 

Integrated Learning) nelle materie caratterizzanti di indirizzo. 
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QUADRO ORARIO 

 CLASSE 

I 

CLASSE 

II 

CLASSE 

III 

CLASSE 

IV 

CLASSE 

V 

Italiano 4 4 4 4 4 

Storia Ed. Civica 2 2 2 2 2 

I Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

II Lingua Straniera 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 2 2 - 

Diritto-Economia 2 2 3+3 3+2 3+3 

Sc. Terra e Biologia 2 2 - - - 

Sc. Integr. Fisica 2 - - - - 

Sc. Integr. Chimica - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Ec. Aziendale 2 2 6 7 8 

Sc. Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

 31+1 31+1 31+1 31+1 31+1 

 

Sbocchi percorsi AFM 

Prosecuzione degli studi 

Accesso a tutte le facoltà universitarie; le più affini sono: Economia e Commercio, Giurisprudenza, 

Scienze Politiche, Informatica, Politecnico con indirizzo gestionale o informatico, Corsi 

professionali post-diploma, Percorsi di Alta formazione, Istituti tecnici Superiori 

 

Libera Professione: 

La frequenza di un corso specifico consente di esercitare le professioni di consulente del lavoro, 

promotore finanziario e altre professioni emergenti e in forte espansione quali: 

➢ Controller (copilota del business con funzioni di supporto dell'Amministratore Delegato); 

➢ Treasure (gestisce i rapporti con le banche e propone soluzioni finanziarie); 

➢ Tecnico Commerciale (cura le strategie di sviluppo dei mercati in termini di comunicazioni 

ed immagine del prodotto); 

➢ Addetto al Customer Service,; 

➢ Assistente di Marketing; 

➢ Operatore di Teleselling, Operatore Telemarketing; 

➢ Analista dei Costi, Analista di Bilancio, il revisore Aziendale; 

➢ Tecnico degli Scambi con l'estero; il Tecnico del Sistema Qualità, Tecnico di 

Programmazione della Produzione e il Tecnico Acquisti e Approvvigionamenti; 

➢ Progettazione e gestione siti web. 
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Lavoro dipendente: 

Imprese private: imprese bancarie, industriali, commerciali, assicurative, finanziarie, immobiliari, 

edili, studi professionali (notaio, avvocato, commercialista, consulente del lavoro), amministrazioni 

condomini, impianti tecnologici, consorzi, cooperative, aziende di qualsiasi tipo (amministrazione, 

commerciale, marketing, studi professionali, gestione di sistemi informativi aziendali. 

Pubbliche Amministrazioni: Stato, Regioni, Province, Comuni, A.S.L. 

 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinchè egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali” (art. 2 comma 2) 

 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico: 

➢ Lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

➢ La pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

➢ L’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

➢ L’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche: 

➢ La pratica dell’argomentazione e del confronto; 

➢ La cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

➢ L’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, 

in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare 

conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico 

argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e 

tecnologica. 
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Risultati di apprendimento  

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la 

padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 

umane” (art. 9 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

➢ Aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante 

gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-

antropoligica; 

➢ Aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 

sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 

civiltà europea; 

➢ Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-

educativo; 

➢ Saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e 

alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del 

lavoro, ai fenomeni interculturali; 

➢ Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole  e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 

edication. 
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QUADRO ORARIO 

Liceo delle Scienze Umane 

MATERIA TIPO PROVE I II III IV V TOTALE ORE DI 

LEZIONE 

Scienze Motorie e Sportive PO 2 2 2 2 2 330 

Religione / Attività alternativa O 1 1 1 1 1 165 

Italiano SO 4 4 4 4 4 660 

Lingua Straniera SO 3 3 3 3 3 495 

Latino SO 3 3 2 2 2 396 

Storia dell’Arte O - - 2 2 2 198 

Storia O - - 2 2 2 198 

Storia e Geografia O 3 3 - - - 198 

Filosofia O - - 3 3 3 297 

Diritto ed Economia O 2 2 - - - 132 

Scienze Umane (*) O 4 4 5 5 5 759 

Matematica (**) SO 3 3 2 2 2 396 

Scienze Naturali (***) O 2 2 2 2 2 330 

Fisica PO - - 2 2 2 198 

Totale ore settimanali  27 27 30 30 30 4752 

Numero discipline per anno  10 10 12 12 12  

 

* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia 

** Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area 

degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad 

esse annualmente assegnato. 

 

ORGANIZZAZIONE ORARIA 

Le lezioni si articolano su cinque giorni di sei ore di 60 minuti. 

 

RICEVIMENTO DELLE FAMIGLIE 

La scuola attribuisce grande importanza ai rapporti scuola-famiglia per la buona riuscita della 

formazione degli alunni. Una corretta comunicazione e un clima di collaborazione costituiscono 

aspetti imprescindibili affinché il processo di insegnamento/apprendimento raggiunga gli obiettivi 

previsti. In considerazione dell’attenzione al dialogo con le famiglie, la scuola attiva varie 

procedure e forme di comunicazione così come di seguito specificato: 

➢ ricevimento antimeridiano su prenotazione da parte delle famiglie ovvero su convocazione 

da parte dei docenti, ogni prima e terza settimana del mese; 
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➢ un incontro pomeridiano nel 1° quadrimestre, entro il mese di dicembre; 

➢ due incontro pomeridiani nel 2° quadrimestre, entro il mese di febbraio e entro i mesi di 

aprile - maggio. 

 

VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione individuale e collegiale. Essa ha per oggetto il processo di apprendimento e il 

comportamento complessivo degli alunni. Concorre, attraverso l'individuazione di potenzialità e 

carenze, ai processi di autovalutazione degli alunni e al conseguimento del successo formativo. I 

Consigli di Classe valutano gli alunni con scrutini al termine dei due quadrimestri. 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico sono coerenti 

con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano. Il Collegio dei Docenti definisce modalità e 

criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio 

della libertà di insegnamento. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata dal Consiglio di Classe presieduto 

dal Dirigente Scolastico, o da un suo delegato, mediante voto unico, con deliberazioni assunte, ove 

necessario, a maggioranza. I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. 

I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro sono parte integrante dei percorsi 

formativi personalizzati. I percorsi in Alternanza sono oggetto di verifica e valutazione da parte 

dell'Istituzione scolastica e formativa. 

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che abbiano rispettato l’obbligatorietà della 

frequenza della lezione fissata ad almeno tre quarti del monte ore annuale (ca. 50 gg), salvo 

deroghe, e che in sede di scrutinio finale abbiano riportato una votazione del profitto e un voto di 

comportamento non inferiori a 6/10. Costituiscono condizioni di deroga all’obbligatorietà della 

frequenza, le seguenti situazioni debitamente documentate: 

➢ gravi motivi di salute 

➢ terapie e/o cure programmate 

➢ donazioni di sangue 

➢ partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I. 

Nello scrutinio finale il Consiglio di Classe sospende il giudizio degli alunni che non abbiano 

conseguito la sufficienza in una o più discipline, comunicandolo alle famiglie. A conclusione degli 

interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il Consiglio di Classe 

procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale. In 
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caso di esito positivo, l'alunno è ammesso alla frequenza della classe successiva con l’attribuzione 

del credito scolastico relativo. 

L’Istituto assicura alle famiglie un’informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la 

valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, avvalendosi, nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di privacy, anche degli strumenti offerti dalle moderne 

tecnologie (registro elettronico). 

 

AMMISSIONE ALL'ESAME CONCLUSIVO 

Sono ammessi all'esame di Stato gli alunni che, nello scrutinio finale, abbiano conseguito una 

votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina, valutate con l'attribuzione di un unico voto 

secondo l'ordinamento vigente, e un voto di comportamento non inferiore a 6/10. 

Non sono ammessi a sostenere l’esame di Stato gli alunni che si siano assentati per più del 25% del 

monte ore annuale. 
 

Sono direttamente ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del ciclo di studi gli alunni che 

ne abbiano fatto domanda, che abbiano riportato nello scrutinio finale della penultima classe non 

meno di 8/10 in ciascuna disciplina e nel comportamento, che abbiano seguito un regolare corso di 

studi di istruzione secondaria di secondo grado senza essere incorsi nella non ammissione nei due 

anni precedenti. 
 

In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe, cui partecipano tutti i docenti, compresi gli 

insegnanti di religione cattolica (limitatamente agli alunni che si avvalgono di quest'ultimo 

insegnamento), attribuisce il punteggio per il credito scolastico. Gli esiti degli esami saranno 

trasmessi per mezzo di posta elettronica all’indirizzo email del singolo candidato fornito alla scuola. 
 
 
 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l'acquisizione di una 

coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento 

dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e 

delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
 
La valutazione del comportamento deve essere considerata la risultante complessiva delle diverse 

variabili quali: 

➢ la partecipazione attiva e consapevole al dialogo educativo; 
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➢ la frequenza assidua alle lezioni e alle attività educative deliberate nell'ambito del P.T.O.F.; 
 

➢ il contributo personale e creativo; 
 

➢ l’osservanza delle regole nelle relazioni proprie dell'Istituzione scolastica; 
 

➢ il rispetto dell'ambiente nel quale si svolge il processo di maturazione e di crescita culturale 

e civile dello studente. 

In tale direzione, il patto formativo sottoscritto dalle famiglie e l'osservanza dello stesso assumono 

un particolare significato per l'attribuzione del voto in condotta, che fa media e concorre quindi alla 

determinazione del credito scolastico, così come previsto dalle norme sopra esplicitate. 

La valutazione del comportamento con voto inferiore a 6/10 in sede di scrutinio finale comporta la 

non ammissione alla classe successiva. 

La griglia di valutazione approvata dal Collegio dei Docenti per l'assegnazione del voto in condotta 

si basa sui seguenti criteri: 

• frequenza assidua alle lezioni e puntualità; 

• profitto, con particolare impegno per lo studio a casa; 

• corretto comportamento e rispetto per le persone e l'ambiente scolastico; 

• partecipazione attiva alle iniziative programmate e previste dal P.T.O.F 

 

GRIGLIA 

VOTO CRITERI 

< = 5 

 

Il comportamento risulta assolutamente scorretto, con violazioni del 

patto formativo, disturbo frequente del regolare svolgimento delle 

lezioni con note sul registro di classe, frequenza e puntualità molto 

irregolari, mancato rispetto per le persone e l’ambiente scolastico, 

scarsa partecipazione al dialogo educativo, insufficiente profitto e 

superficiale impegno di studio. 

 

6 

 

Lievi violazioni non reiterate del patto formativo, disturbo dello 

svolgimento delle lezioni con qualche nota sul registro di classe, 

frequenza e puntualità irregolari, lievi mancanze nel rispetto per le 

persone e l’ambiente scolastico, incostante partecipazione al dialogo 

educativo, impegno e profitto sufficienti. 
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Osservanza del patto formativo, regolare frequenza alle lezioni, rispetto 

per le persone e l’ambiente scolastico, partecipazione attiva al dialogo 

educativo e profitto discreto. 
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8 

 

Puntuale osservanza del patto formativo, attiva partecipazione alle 

lezioni, rispetto per le persone e l’ambiente scolastico, comportamenti 

positivi e profitto buono. 

 

9 

 

Diligente osservanza del patto formativo, partecipazione assidua alle 

lezioni, responsabile rispetto per le persone e l’ambiente scolastico, 

comportamenti costruttivi e profitto ottimo. 

 

10 

 

Scrupolosa osservanza del patto formativo, costruttiva partecipazione 

alle lezioni, assoluto rispetto per le persone e l’ambiente scolastico, 

comportamenti responsabili, profitto eccellente. 

 

 

Nell'attribuzione del voto di condotta, si dovrà opportunamente e necessariamente considerare, 

come aggravante, la reiterazione di comportamenti negativi e la mancata percezione e 

considerazione dell'errore, e come attenuante, la presa di coscienza e il comportamento successivo. 

 

LIMITE MASSIMO DI ASSENZA CONSENTITE NELL’ARCO DELL’ANNO 

SCOLASTICO 

 

In riferimento al D.P.R. 122/2009 che prevede il limite massimo di assenze che ciascun alunno può 

maturare nell’arco dell’anno scolastico ai fini di una regolare classificazione finale, il Collegio dei 

Docenti, su proposta del coordinatore didattico, stabilisce di determinare l’orario complessivo di 

tutte le discipline per classe e quindi ricavare da esso il limite minimo delle ore di presenza 

complessive da assicurare per la validità dell’anno secondo quanto previsto dal D.P.R. in oggetto. 

Si precisa a tal fine che la Circolare Ministeriale n. 20 del 04/03/2011 ha previsto anche, nel rispetto 

dell’autonomia scolastica, delle casistiche apprezzabili ai fini di eventuali deroghe. A questo 

proposito il Collegio dei Docenti, inoltre, stabilisce che le assenze dovute a gravi motivi di salute 

adeguatamente documentate, a terapie e cure programmate, a partecipazioni ad attività sportive 

agonistiche, ad adesioni a confessioni religiose, verranno derogate.  
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ALLEGATO 1 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 

L’istituzione del Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) recepisce la C.M. n. 8 del 6 marzo 2013 

“Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica”. 

Il Gruppo GLI si occupa degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) ovvero degli alunni che 

si trovano in particolari condizioni di difficoltà di apprendimento ed elabora il Piano Annuale per 

l’inclusione. 

L’azione della scuola andrà nella direzione del rispetto del diritto all’apprendimento di tutti gli 

alunni. 

L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli stili 

educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle 

strategie di organizzazione delle attività in aula. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti tengono 

conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano 

riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati, i Consigli di Classe concordano le modalità di raccordo 

con le discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati 

raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. 

Stabiliscono livelli essenziali di competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso 

comune e la possibilità del passaggio alla classe successiva. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta 

nelle pratiche inerenti l’inclusività. 

In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto 

degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 

Le famiglie vengono coinvolte sia in fase di progettazione sia in fase di realizzazione degli 

interventi inclusivi anche attraverso: 

➢ la condivisione delle scelte effettuate 

➢ un eventuale focus group per individuare bisogni e aspettative 
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➢ l’organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento 

➢ il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità – BES). Nel PDP vengono 

individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 

iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative 

territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire 

un percorso finalizzato a: 

➢ rispondere ai bisogni di individuali 

➢ monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 

➢ monitorare l'intero percorso 

➢ favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Notevole importanza viene data all’accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti 

di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con 

minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 

Valutate, quindi, le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 

Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta. 

Fondamentale risulta essere l'Orientamento, inteso come processo funzionale a dotare gli alunni 

BES delle conoscenze che permetteranno loro la scelta del percorso più idoneo allo sviluppo del 

"proprio progetto di vita futura". 
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ALLEGATO 2 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

È la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola e lo strumento che coinvolge e impegna 

docenti, alunni, genitori al fine di realizzare un’alleanza educativa per la condivisione di regole e 

percorsi di crescita degli studenti, condizione indispensabile per il successo formativo. 

 

TERMINI DEL PATTO EDUCATIVO  DI CORRESPONSABILITA’ 

 

I DOCENTI al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione del 

diritto allo studio SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI A: 

➢ creare un ambiente educativo sereno e rassicurante 

➢ favorire momenti d’ascolto e di dialogo 

➢ incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno 

➢ favorire l’accettazione dell’”altro” e la solidarietà 

➢ promuovere le motivazioni all’apprendere 

➢ rispettare i tempi ed i ritmi dell’apprendimento 

➢ far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con 

sicurezza, i nuovi apprendimenti 

➢ rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi 

➢ favorire  l’acquisizione  ed il  potenziamento  di  abilità  cognitive  e culturali che 

consentono la rielaborazione dell’esperienza personale 

➢ favorire un orientamento consapevole e positivo per porre lo studente nelle condizioni di 

operare scelte autonome e responsabili 

➢ pubblicizzare i quadri orari delle attività giornaliere per consentire all’alunno di selezionare 

gli strumenti di lavoro 

➢ rispettare i tempi di pausa tra le unità di apprendimento 

 

GLI ALUNNI  al fine di promuovere la preparazione ad assolvere ai propri compiti sociali SI 

IMPEGNANO A: 

➢ essere cooperativi 

➢ prendere coscienza dei personali diritti-doveri 

➢ rispettare persone, ambienti, attrezzature 

➢ usare un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico 

➢ usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei 

compagni, del personale ausiliario 
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➢ adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni 

➢ attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in 

condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo 

➢ rispettare i tempi previsi per il raggiungimento degli obiettivi del proprio curricolo mettendo 

in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti 

➢ accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé comprendendo le ragioni dei loro 

comportamenti 

 

I GENITORI per una proficua collaborazione scuola-famiglia SI IMPEGNANO AD 

ASSICURARE: 

➢ la costruzione di un dialogo costruttivo con l’Istituzione 

➢ il rispetto delle scelte educative e didattiche condivise 

➢ atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti dell’”altro” nei loro 

figli 

➢ il rispetto dell’orario d’entrata e d’uscita 

➢ la garanzia di una frequenza assidua alle lezioni al fine di non superare il limite del 25% del 

monte ore annuale che, ai sensi della normativa vigente, non consente l’ammissione alla 

classe successiva 

➢ il controllo quotidiano del materiale scolastico necessario 

➢ la partecipazione agli incontri periodici scuola-famiglia 

➢ l’esecuzione dei compiti assegnati 

➢ la propria responsabilità educativa qualora i propri figli si rendano responsabili di danni a 

persone o cose a causa di comportamenti  scorretti che mettano in pericolo l’incolumità 

altrui o che ledano la dignità della persona umana. 
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ALLEGATO 3 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 

 

Indice 

Art. 1 – Principi generali e nome di comportamento 

Art. 2 – Diritti degli studenti 

2.1 Informazioni sulle decisioni che regolano la vita della scuola. Rapporti scuola-famiglia. 

2.2 Uso delle strutture e delle attrezzature 

2.3 Recupero di situazioni di svantaggio – Prevenzione e recupero della dispersione scolastica 

2.4 Trasparenza della valutazione 

2.5 Diritto di riunione 

2.6 Diritto di informazione e orientamento 

2.7 Attività di integrazione formativa 

Art. 3 – Doveri degli studenti 

3.1 Ingresso a scuola 

3.2 Obbligo di frequenza- Giustificazione delle assenze 

3.3 Ritardi - Entrate alla seconda ora 

3.4 Uscite anticipate 

3.5 Astensioni collettive dalle lezioni 

3.6 Cambi d’ora- Uscita dalle classi 

3.7 Accesso al bar 

Art. 4 – Mancanze comportamentali, sanzioni disciplinari 

Art. 5 – Conversione delle sanzioni 

Art. 6 - Organi competenti e procedimento 

Art. 7 – Impugnazioni ed organo di garanzia 
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Art. 1 – Principi generali 
 

Il regolamento d’Istituto stabilisce le norme fondamentali della comunità scolastica sia per quanto 

riguarda l’organizzazione interna sia nei rapporti con l’ambiente culturale esterno. 

I principi generali sono desunti dai D.P.R. 24.6.98 N. 249 e dal D.P.R. 21/11/2007 n. 235, che 

contengono le norme generali di riferimento cui si uniforma il presente regolamento. 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La formazione valorizza l’identità di ogni singolo 

studente. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della 

persona anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e al senso di responsabilità. 

La vita della comunità scolastica è aperta alla pluralità delle idee e si basa sulla libertà di 

espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la 

compongono nell’ottica del pluralismo culturale. 

Sono da considerarsi particolarmente gravi tutti gli episodi che comportano una qualsiasi forma di 

violenza fisica o psicologica nei confronti delle persone. Le responsabilità disciplinari sono 

personali e nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato invitato ad 

esporre le proprie ragioni. 

 

Norme di comportamento 

Le regole di comportamento scolastico sono dettate dall’esigenza di favorire un sereno permanere a 

scuola e sono un importante fattore di promozione di un corretto clima scolastico. La scuola e tutte 

le attrezzature sono beni della comunità, tutti sono tenuti a curarne la buona conservazione e 

l’efficienza. E’ preciso dovere di ognuno di rispettare la religione, le caratteristiche etniche o 

personali di docenti, studenti, personale della scuola. E’ vietato il linguaggio osceno e scurrile ed 

assumere comportamenti che ledano la sensibilità altrui o siano di ostacolo al sereno svolgimento 

delle lezioni o in contrasto con l’ambiente scolastico. E’ compito di ognuno rispettare le norme 

relative alla difesa della salute e alla sicurezza. E’ proibito agli alunni servirsi dell’ascensore se non 

autorizzati per seri motivi. 

E’ severamente vietato sostare lungo i percorsi di evacuazione, in particolare sulle scale di 

emergenza. 

Non è consentito consumare cibi o bevande nelle aule, nei laboratori o in palestra durante le attività 

didattiche; è dovere di ciascuno collaborare a mantenere puliti gli spazi della scuola. I rifiuti devono 

essere raccolti in appositi contenitori; al termine delle lezioni, gli alunni dovranno lasciare l’aula in 

ordine. 
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L’uso dei bagni deve avvenire nel rispetto delle norme igieniche. 
 

E’ proibito fumare ed utilizzare telefoni cellulari all’interno dell’edificio scolastico; i trasgressori 

saranno puniti a norma di legge. 

Gli studenti durante le ore di lezione possono uscire dall’aula uno per volta e previo permesso del 

docente; durante il cambio dell’ora, in attesa dell’insegnante, debbono rimanere nell’aula, al proprio 

posto, evitando situazioni di pericolo e di disturbo al regolare svolgimento delle lezioni nelle altre 

aule. Gli alunni possono accedere ai laboratori e alla palestra solo se accompagnati dai docenti. 

la scuola non risponde di eventuali danni o furti. Resta a carico dell’alunno o, se minorenne, dei 

genitori, la responsabilità di eventuali danni arrecati a persone o cose dall’uso dei ciclomotori nel 

perimetro della scuola. E’ fatto divieto agli alunni di parcheggiare le autovetture all’interno del 

recinto della scuola. 

Tutto il personale e tutti gli studenti sono tenuti al rispetto della Legge 27/05/04 n. 128 relativa alla 

protezione dei diritti d’autore. 

 

Art. 2 – Diritti degli studenti 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dai commi 1-8 dell’art. 2 del D.P.R. 249 del 24.6.98 – Diritti 

degli studenti – che il presente regolamento recepisce in pieno, la scuola prevede le seguenti azioni 

e forme di coinvolgimento: 

 

2.1 – Informazioni sulle decisioni che regolano la vita della scuola. Rapporti scuola – famiglia. 

Il Dirigente Scolastico e i suoi collaboratori ricevono tutti i giorni, previo appuntamento, per 

ascoltare l’opinione dei rappresentanti di Istituto, dei rappresentanti di classe, degli esponenti del 

Comitato studentesco, sulle questioni inerenti la vita scolastica. 

Negli organi collegiali in cui sono presenti studenti e genitori, deve essere dato spazio e diffusione a 

ogni informazione in tema di programmazione degli obiettivi didattici e di proposte organizzative; 

in particolare devono essere previste forme di valutazione da parte degli studenti sulla funzionalità 

del materiale didattico e sulla comprensibilità dei libri di testo. 

E’ istituita la figura del coordinatore / tutor di classe che ha il compito di approfondire il dialogo 

costruttivo con gli studenti, di chiarire le scelte della programmazione del Consiglio, di esplicitare 

le scelte organizzative, di consigliare lo studente in situazioni di difficoltà. 

I consigli di classe sono aperti a tutte le componenti scolastiche, non solo agli eletti, perché la 

discussione e le scelte siano quanto più possibile aperte e condivise. 

Le attività integrative aggiuntive o facoltative devono prevedere un’attenta preventiva 

consultazione dei rappresentanti degli studenti. 
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I genitori sono invitati a controllare il libretto delle giustificazioni e sono altresì invitati a visitare 

periodicamente il sito web dell’ Istituto costantemente aggiornato con le comunicazioni di interesse 

generale sulla vita della Scuola. 

Le famiglie possono conferire con i docenti secondo l’orario predisposto e tempestivamente 

comunicato. In caso di necessità i genitori possono chiedere un appuntamento in orario diverso o 

essere convocati dai docenti. 

Le assemblee di classe straordinarie con la presenza di genitori, studenti e docenti sono convocate, 

previa richiesta scritta al Dirigente Scolastico da inoltrare con almeno cinque giorni di anticipo, su 

sollecitazione di una delle componenti. 

L’ufficio di Segreteria è aperto al pubblico secondo gli orari esposti. 

 

2.2 - Uso delle strutture e delle attrezzature 

Le aule, i laboratori, gli spazi comuni sono affidati al senso di responsabilità dei gruppi classe che li 

utilizzano; gli utenti sono tenuti al rispetto degli ambienti, degli arredi e delle strumentazioni 

presenti nei locali. 

Qualora si verifichi l’esistenza di guasti o danni è necessario darne immediato avviso al personale 

addetto; in presenza di danni e non sia possibile risalire a responsabilità individuali, ne risponderà 

l’intera scolaresca che per ultima ha occupato l’aula. 

L’utilizzo dei laboratori è disciplinato dai rispettivi regolamenti; prima di accedervi gli studenti 

lasceranno in classe o depositeranno gli zaini ed il materiale didattico non necessario. 

L’accesso ai laboratori in orario extra-scolastico è ammesso previa richiesta motivata inoltrata al 

Dirigente Scolastico almeno cinque giorni prima da un docente pratico dell’uso delle attrezzature. 

Gli studenti possono accedervi solo se accompagnati dall’insegnante. 

 

2.3 - Trasparenza della valutazione 

Gli alunni hanno il diritto a conoscere tempestivamente il voto assegnato nelle prove scritte e orali, 

la motivazione dello stesso e i suggerimenti per superare situazioni di difficoltà o per proseguire 

nelle positività raggiunte. 

Il registro dei voti può essere motivatamente richiesto in copia dagli studenti e dai genitori previa 

tutela della riservatezza dei dati relativi a terzi. 

I compiti in classe e le prove effettuate devono essere rivisti in classe, corretti con la comunicazione 

degli errori, in tempo utile per la preparazione della prova successiva; è consentito eseguire 

fotocopia della prova scritta. 
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2.4 - Diritto di riunione. 

E’ garantito agli studenti e ai genitori il diritto di riunione nei locali della scuola (artt. 13 e 14 del 

T.U. 16/4/1994). 

Gli studenti possono attuare assemblee di classe, di corso, di Istituto, dei rappresentanti. 

Non possono essere eletti quale rappresentanti di classe o di istituto gli alunni che abbiano riportato, 

nell’anno in corso o nel precedente, provvedimenti disciplinari per i quali sia stata comminata la 

sanzione della sospensione dalle lezioni. Altresì decadono immediatamente dalla carica i 

rappresentanti di classe o di istituto eletti che riportino gli stessi provvedimenti nel corso dell’anno. 

Le assemblee di Istituto costituiscono occasione di partecipazione democratica e di effettiva 

discussione: esse vanno richieste al Dirigente Scolastico almeno cinque giorni prima con 

indicazione dell’ordine del giorno e della previsione di durata. Si terranno di norma ogni mese in 

giorni diversi; in caso di chiusura anticipata della riunione, si riprenderanno le lezioni in classe. 

I rappresentanti di Istituto sono responsabili del rispetto della legalità durante lo svolgimento 

dell’assemblea; sono pertanto tenuti a segnalare immediatamente al Dirigente Scolastico, ad un suo 

delegato o ad un docente ogni comportamento contrario alle regole di correttezza. 

Le assemblee di Istituto potranno essere articolate per piano, corso, per delegati o fruite con 

modalità diverse (attività extracurricolari) compatibilmente con le norme di sicurezza. Le 

assemblee di classe vanno richieste al docente coordinatore di classe e riportate sul registro di 

classe almeno cinque giorni prima dell’effettuazione. I rappresentanti di classe sono responsabili 

del rispetto della legalità durante lo svolgimento dell’assemblea; sono pertanto tenuti a segnalare 

immediatamente al Dirigente Scolastico o a un suo delegato o al docente in servizio, che quindi non 

potrà allontanarsi dalla classe, qualsiasi irregolarità o inconveniente. 

Gli studenti singoli o associati possono utilizzare i locali della scuola in orario extrascolastico, 

previa richiesta al Consiglio di Istituto che valuta in ordine alle condizioni di fattibilità e a garanzie 

di sicurezza. 

 

2.5 - Diritto di informazione e orientamento 

Gli studenti hanno diritto a usufruire di un albo in cui la scuola affigge informazioni riguardanti 

comunicazioni sull’ orientamento universitario, verso il mondo del lavoro, concorsi ecc. 

Per l’orientamento è prevista la consulenza di uno o più docenti referenti, nell’ottica 

dell’orientamento permanente, cui la scuola aderisce in un continuum tra scuola media e università. 
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Art. 3 – Doveri degli studenti 

 

3.1 – Ingresso a scuola 

Gli alunni devono essere presenti a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per un 

puntuale avvio. 

Non è consentito sostare nei corridoi durante i cambi dell’ora, né fermarsi a scuola al termine delle 

lezioni se non si è autorizzati. I trasferimenti interni tra i diversi ambienti della scuola debbono 

essere condotti senza recare pregiudizio a persone o cose e disturbo alle attività didattiche delle altre 

classi. 

E’ fatto divieto di uscire dai cancelli prima del termine delle lezioni. 

Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica utilizzeranno per le 

attività integrative gli spazi che verranno loro destinati. 

L’obbligo di vigilanza dei docenti permane durante gli intervalli e l’uscita degli alunni. 

La diffusione e l’affissione di scritti e stampati deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico o 

dai suoi Collaboratori. 

La scuola non è responsabile per qualsiasi inconveniente riguardante i mezzi di locomozione con i 

quali studenti, genitori e personale raggiungono l’istituto. 

 

3.2 – Obbligo di frequenza- Giustificazione delle assenze 

La  frequenza  alle  lezioni  è  per  gli  alunni  un  diritto-dovere  ed  è  pertanto  obbligatoria. 

L’assenza dalle lezioni non può e non deve essere frequente o sistematica. 

Gli alunni devono giustificare le assenze sull'apposito libretto fornito dalla scuola, firmato da uno 

dei genitori. La giustificazione delle assenze dovrà essere presentata al docente della prima ora che 

provvederà alla verifica della motivazione e alla firma sul libretto. Gli alunni maggiorenni hanno 

diritto all'autogiustificazione delle assenze dietro autorizzazione del genitore (o di chi ne fa 

legalmente le veci) presentata al Dirigente Scolastico. L'alunno che non giustifichi la sua assenza 

entro tre giorni sarà ammesso in classe solo se accompagnato da un genitore. In ogni caso, alla 

quinta assenza, gli alunni saranno riammessi in classe solo se accompagnati da un genitore. Se 

l'assenza è dovuta a malattia, qualora essa si protragga oltre i 5 giorni continuativi (compresi i 

giorni festivi), è obbligatorio presentare certificato medico che autorizzi il rientro a scuola. 

 

3.3 – Ritardi - Entrate alla seconda ora 

Non sono di norma consentiti ingressi in ritardo; gli alunni ritardatari possono comunque essere 

ammessi in classe fino a un ritardo massimo di 15 minuti. Gli alunni con oltre quindici minuti di 

ritardo saranno ammessi in classe alla seconda ora con autorizzazione del Preside o dei suoi 
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collaboratori. Dopo cinque ritardi o entrate alla seconda ora gli alunni saranno ammessi in classe 

solo se accompagnati da un genitore. 

In caso di assemblea sindacale e/o sciopero del personale della scuola le famiglie saranno avvertite, 

anche con SMS o per il tramite degli studenti, del servizio che non può essere garantito. 

Qualora, per cause di forza maggiore, la scuola fosse impossibilitata ad assicurare la prima e/o le 

ultime ore di lezione le classi, previa comunicazione alle famiglie, potranno essere ammesse in 

ritardo o dimesse in anticipo. 

 

3.4 – Uscite anticipate 

Le uscite anticipate devono essere richieste in vicepresidenza il giorno prima e opportunamente 

documentate, per gravi e giustificati motivi. Solo in casi eccezionali i genitori possono chiedere di 

far uscire il proprio figlio senza autorizzazione preventiva. Le uscite anticipate esigono comunque 

la presenza di un genitore e avvengono solo durante il cambio dell’ora. Si fa presente che, in caso di 

improvviso e serio malore, la scuola avvertirà immediatamente la famiglia e/o farà ricorso al 

servizio autoambulanza. 

 

3.5 – Astensioni collettive dalle lezioni 

Le astensioni collettive dalle lezioni sono da ritenersi lesive del rapporto scolastico e del dialogo 

con l'istituzione e, quindi, un'infrazione di tipo disciplinare, specie se esse sono determinate da 

motivi futili o pretestuosi. L’astensione sarà adeguatamente valutata e sanzionata dal Consiglio di 

classe, a seconda della gravità e/o recidività dell'evento. 

 

3.6 – Cambi d’ora – Uscita dalle classi 

Ai cambi d’ora gli studenti  devono restare nell’aula e mantenere un comportamento corretto. 

Durante le ore di lezione gli alunni potranno uscire dalle classi non più di uno per volta con il 

permesso del docente. Le assenze momentanee dall’aula non potranno protrarsi a lungo. 

E’ prevista una pausa di dieci minuti a cavallo tra la terza e la quarta ora di lezione, che si svolgerà 

in classe sotto il controllo del docente in servizio alla terza ora. Un doppio suono di campanella 

segnalerà l’inizio e il termine della pausa. 

Per i trasferimenti dalle aule ai laboratori, alla palestra o ad altre aule, gli alunni attenderanno in 

classe il docente che dovrà accompagnarli e porteranno con sé il materiale necessario, avendo cura 

di non lasciare effetti personali di valore (la scuola non risponde di eventuali perdite) e di chiudere a 

chiave o con lucchetto la porta dell’aula. 

Al termine della mattinata gli alunni lasceranno le classi ordinatamente soltanto dopo il suono della 
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campanella. 

 

3.7 – Accesso al bar 

Per evitare affollamenti e disordine nei corridoi dell'Istituto, gli allievi sono tenuti a raccogliere in 

ciascuna classe una lista degli ordinativi. Un rappresentante di classe o, in sua vece, un solo alunno 

per classe, entro le ore 10.50, si recherà al bar, preleverà quanto concordato con i compagni e lo 

porterà in classe per la dovuta distribuzione. 

 

Art. 4 – Mancanze comportamentali, sanzioni disciplinari 

Gli alunni che non si atterranno al presente regolamento o che terranno comportamenti irrispettosi 

della comunità scolastica, del personale docente e non docente, dei compagni o di altri ospiti 

dell’istituto, o che provocheranno danni ad oggetti o strutture, incorreranno in provvedimenti 

disciplinari. 

Costituiscono mancanze disciplinari tutti quei comportamenti che non siano adeguati al: 

➢ rispetto delle norme a tutela della salute e della sicurezza 

➢ rispetto degli altri 

➢ regolare frequenza alle lezioni 

➢ rispetto dell’ambiente e delle attrezzature 

Le sanzioni sono sempre commisurate alla gravità del comportamento e decise in base al principio 

di ciò che è più opportuno per la personalità del soggetto e per la serenità della scuola. Nessuna 

sanzione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. Non 

possono essere inflitte sanzioni disciplinari superiori a due giorni, senza aver invitato gli interessati 

ad esporre le proprie ragioni. A titolo esemplificativo si allega al presente Regolamento la tabella A, 

che ne è parte integrante, riferentesi a possibili infrazioni con la relativa sanzione disciplinare. 

Le sanzioni disciplinari sono: ammonizione scritta e sospensione. 

L’ ammonizione scritta è il provvedimento più lieve, è irrogata dal Capo di Istituto, o da chi lo 

sostituisce, su richiesta del docente che ne ravvisi la necessità. Viene assegnata previa rapida 

istruttoria sui fatti oggetto del provvedimento, e redatta in semplice verbale da parte del docente che 

ne abbia fatta la richiesta; viene comunicata alla famiglia ed allegata al fascicolo personale dello 

studente. 

La sospensione si applica per gravi o reiterate infrazioni disciplinari. L’organo competente a 

irrogare la sanzione è indicato all’art. 6 e nella allegata Tabella A. La convocazione dell’organo 

competente va notificata alla famiglia dello studente con la motivazione della richiesta. 
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Art. 5 – Conversione delle sanzioni 

L’ Organo che commina la sanzione offre allo studente la possibilità di convertirla in attività utili 

alla comunità scolastica; la definizione di tali attività, che non devono attuarsi contemporaneamente 

alle ore di lezione, è valutata di volta in volta in base alla disponibilità di assistenza da parte del 

personale della scuola durante il loro svolgersi e in base alla congruità tra la sanzione e le attività 

sostitutive. 

Queste attività, comminate in modo proporzionale alla mancanza disciplinare, possono consistere, a 

titolo esemplificativo, in piccola manutenzione, sistemazione di spazi o pulizie, svolgimento di 

attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica) o in attività a favore di 

Comunità, liberamente individuate nello stesso provvedimento sanzionatorio. 

L’organo che ha irrogato la sanzione può altresì decidere il risarcimento di eventuali danni o 

l’obbligo di ripristino in base al principio della riparazione del danno. Ogni decisione di 

conversione deve essere comunicata alla famiglia dello studente per scritto. 

 

Art. 6 - Organi competenti e procedimento 

Gli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni sono: il Docente, il Dirigente Scolastico, il 

Consiglio di Classe, il Consiglio d’Istituto a seconda della gravità della mancanza disciplinare, 

come indicato nell’allegata tabella A. L’organo competente a infliggere sanzioni di un dato grado 

può anche infliggere quelle di grado inferiore. Lo studente, prima di essere sottoposto a sanzione 

disciplinare, deve essere invitato ad esporre le proprie ragioni. Nel caso in cui lo studente sia 

minorenne saranno invitati a presenziare anche i genitori. 

Nel caso di applicabilità della sanzione che comporti l’allontanamento dalla comunità scolastica per 

più di due giorni, il Consiglio di classe viene convocato in via straordinaria dal Dirigente Scolastico 

con la rappresentanza di tutte le sue componenti entro 8 giorni dall’avvenuta denuncia 

dell’infrazione disciplinare. Almeno cinque giorni prima della riunione, lo studente e la famiglia 

devono essere informati dell’avvio del procedimento disciplinare e dei fatti che gli sono addebitati, 

con l’avviso che possono anche presentare scritti difensivi e possono presenziare alla riunione del 

Consiglio di classe. Di volta in volta si valuterà se acquisire prove testimoniali. 

Per ogni seduta sarà redatto verbale a cura del coordinatore e copia del verbale sarà allegata al 

fascicolo personale dello studente . La votazione della sanzione avviene a scrutinio palese; in caso 

di parità prevale il voto del Presidente. 

 

Art. 7 – Impugnazioni ed organo di garanzia 

L’Organo di garanzia, previsto dall’art.5 comma 2 del D.P.R. 249 del 24/06/1998, è costituito da un 
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rappresentante dei docenti, un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori che ne 

assume la presidenza. Ha la stessa durata in carica del Consiglio di Istituto dal quale è nominato su 

indicazione rispettivamente del Collegio dei docenti, del Comitato studentesco e dei rappresentanti 

di classe dei genitori. 

Per ogni componente è nominato un membro supplente convocato in assenza del titolare oppure 

quando lo stesso, se docente abbia richiesto la sanzione, se genitore o studente sia parte in causa. 

La Commissione di garanzia decide, su richiesta degli studenti o di chiunque abbia interesse, anche 

sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente 

regolamento. Di ogni convocazione è steso verbale ad opera di un segretario nominato dal 

Presidente. 

Le votazioni sono a scrutinio palese; in caso di parità prevale il voto del Presidente. La 

convocazione dell’Organo di garanzia avviene ad opera del Presidente, per iscritto, entro tre giorni 

dalla data della richiesta. Qualora uno dei componenti dell’organo di garanzia faccia parte 

dell’organo che ha comminato la sanzione o, se studente, l’abbia subita, dovrà astenersi dalla 

partecipazione alla riunione dell’organo di garanzia che discute del ricorso. Per le sanzioni che 

comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica si applicano, in quanto ai relativi ricorsi, le 

disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4 del decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994.  

E’ fatto salvo in ogni caso il diritto di ricorrere ad organi superiori previsto dalle norme vigenti. Si 

precisa che contro la sanzione disciplinare della sospensione è ammesso ricorso ai sensi dell’art. 

328 commi 2 e 4 del D.Lgs. 297 del 16/02/1994 e contro la sanzione disciplinare dell’ammonizione 

scritta è ammesso ricorso entro 15 giorni dalla comunicazione dell’irrogazione all’Organo di 

Garanzia interno alla scuola. 

 

Art. 8 – Patto educativo di corresponsabilità 

Gli obiettivi educativi si realizzano attraverso la partecipazione responsabile di tutte le componenti 

della comunità scolastica. La scuola chiederà ai genitori, all’atto di iscrizione, o comunque 

all’inizio di ogni anno scolastico, di sottoscrivere un "patto di corresponsabilità", al fine di rendere 

effettiva la piena partecipazione delle famiglie. 

Con questo strumento le famiglie, nell’ambito di una definizione più dettagliata e condivisa dei 

"diritti e doveri" dei genitori verso la scuola, si assumono l’impegno di rispondere direttamente 

dell’operato dei propri figli e di condividere con la scuola la responsabilità educativa. 

 

Art. 9– Sicurezza 

Gli studenti sono coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni che potrebbero verificarsi in 
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qualsiasi attività scolastica. 

Gli organismi della scuola, nelle varie componenti, si impegnano a rendere sicuri, salubri e puliti gli 

ambienti di lavoro e di studio e a richiedere agli Enti Locali il rispetto dei loro obblighi; le 

condizioni di salubrità e sicurezza sono garantiti agli alunni con handicap. 

I laboratori, le palestre, le aule e i vari luoghi della scuola devono contenere le norme di sicurezza 

cui attenersi per il loro uso. 

Gli studenti, gli insegnanti e tutto il personale vanno informati annualmente sulle norme di 

sicurezza e sono obbligati a segnalare tempestivamente situazioni di pericolo. 

Tutti sono tenuti alle esercitazioni di evacuazione previste dalla legge. In caso di incendio o 

calamità naturale, devono essere seguite le indicazioni affisse in ogni ambiente della scuola. 

Le porte e le scale di sicurezza devono essere usate solo in caso di pericolo. 

 

Art. 10 - Disposizioni finali 

E’ dovere di ciascuno rispettare e far rispettare il presente Regolamento; l’iscrizione alla scuola ne 

comporta l’accettazione. Il presente Regolamento è in vigore a tempo indeterminato e potrà essere 

modificato in qualsiasi momento da parte degli organi collegiali che l' hanno approvato e sarà 

affisso all’albo della scuola; copia dello stesso è consegnata a tutte le famiglie degli studenti iscritti; 

saranno altresì comunicate tutte le eventuali successive variazioni. Una copia verrà affissa in ogni 

aula: i docenti coordinatori avranno cura di illustrarlo agli studenti. Per quanto non è espressamente 

previsto dal presente regolamento, si fa riferimento ai DPR 249/98 e DPR 235/2007, e norme 

collegate. 
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TABELLA “A” 

 
Mancanze 

disciplinari 

Sanzioni e 

provvedimenti 

disciplinari 

Organo 

competente 
Procedimento Note 

1 
Ripetute assenze 

non seriamente 

motivate 

Richiamo verbale 

(scritto in caso di 

recidiva) 

Docente/ 

Coordinatore 

didattico 

Avviso scritto alla 

famiglia 

 

2 

Frequenza 

irregolare e 

negligenza 

abituale nello 

studio 

Richiamo verbale 

o scritto 

Docente/ 

Coordinatore 

didattico  

Avviso scritto alla 

famiglio 

 

3 
Comportamento 

scorretto durante 

le lezioni 

Annotazione scritta Docente/ 

Coordinatore 

didattico 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe 

 

4 

Reiterazione 

comportamento 

scorretto con 

annotazioni 

Sospensioni 1-2 

giorni 

Coordinatore 

didattico 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe  

Comunicazione 

scritta alla 

famiglia 

5 
Comportamento 

lesivo della 

dignità altrui 

Sospensione dalle 

lezioni fino a 5 

giorni 

Consiglio di 

Classe 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe 

Comunicazione 

scritta alla 

famiglia 

6 

Utilizzo scorretto 

delle strutture e 

dei locali con lievi 

danni alle cose 

Ripristino del 

danno anche con 

rimborso delle 

spese sostenute 

Consiglio di 

Classe 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe e su 

documentazione 

appositamente 

predisposta 

Comunicazione 

scritta alla 

famiglia 

7 

Danni 

intenzionalmente 

apportati a 

strutture e arredi 

come atto 

vandalico 

Sospensione dalle 

lezioni fino a 5 

giorni e ripristino 

dei danni provocati 

con interventi 

personali e 

rimborsi dei costi 

sostenuti dalla 

scuola 

Consiglio di 

Classe 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe e su 

documentazione 

appositamente 

predisposta 

Comunicazione 

scritta alla 

famiglia 

8 

Mancato rispetto 

disposizioni di 

sicurezza (L. 

626/94) 

Sospensione dalle 

lezioni fino a 15 

giorni. Ripristino 

immediato del 

danno e rimborso 

in parti uguali tra i 

responsabili dei 

costi sostenuti 

dalla scuola 

Consiglio di 

Classe 

Segnalazione 

scritta sul registro 

di classe e su 

documentazione 

appositamente 

predisposta 

Comunicazione 

scritta alla 

famiglia 

9 

Se le mancanze di 

cui ai punti 6 e 7 

sono compiute da 

più studenti in 

concorso fra loro 

con l’intento di 

arrecare danno 

all’Istituto o alle 

strutture 

Sospensione dalle 

lezioni fino a 15 

giorni. Ripristino 

immediato del 

danno e rimborso 

in parti uguali tra i 

responsabili dei 

costi sostenuti 

dalla scuola 

Consiglio 

d’Istituto 

Segnalazione 

scritta sul diario 

di classe e su 

documentazione 

appositamente 

predisposta 

Comunicazione 

scritta alle 

famiglie 
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10 

Comportamento 

lesivo 

dell’integrità 

fisica o morale 

altrui, tenuto 

singolarmente o 

da più studenti in 

concorso tra loro 

Sospensione dalle 

lezioni fino a 15 

giorni 

singolarmente, fino 

a 30 se in concorso 

col altri 

Consiglio 

d’Istituto 

Segnalazione 

scritta sul diario 

di classe da parte 

del coordinatore o 

di un 

collaboratore 

Comunicazione 

scritta alle 

famiglie e 

convocazione dal 

Coordinatore 

didattico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


